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Giuseppina Togni* L'i II u m î ri a z i o ri e délié città

llluminazione stradale

Nel 2005 la Confederazione ha incaricato la nostra
agenzia safe di analizzare rilluminazione pubblica
sul territorio svizzero. safe si occupa di risparmi
energetici, soprattutto nel campo deU'elettricità. Il
mandato aveva come obiettivo di mettere in evidenza

quanta energia consuma l'illuminazione pubblica e
che possibilité ci sono di ridurne I'impatto ambienta-
le. Il calcolo del consumo di energia è abbastanza sent-

plice, in quanto quasi tutte le aziende elettriche e le

grandi città hanno delle statistiche accurate. Il consu-
mo di elettricità è meno alto di ciô che ci si aspettereb-
be e ammonta ail'1.5% del consumo totale di elettrici-
tà in Svizzera. Ciô corrisponde a una spesa annua di
circa 150 milioni di franchi.
Durante l'analisi, una delle prime domande che ci sia-

mo posti era perché alcuni Comuni dopo mezzanotte

spengono l'illuminazione delle strade, altri la riduco-
no solamente e altri ancora non fanno proprio niente.
La differenza di consumo di elettricità tra questi co-
muni, a seconda del regime scelto, è owiamente enor-
me. Il tipo regime è dettato più dalla geografia che

dalla logica: in Ticino e nella Svizzera francese la luce
delle strade rimane accesa in quasi tutti i Comuni.
Nella Svizzera tedesca, invece, tendenzialmente la
si spegne o perlomeno se ne riduce l'intensité dopo
mezzanotte. Ci sono numerose strade nelle quali cir-
colano solo pochi veicoli e pedoni, eppure spesso la

notte la luce rimane accesa ininterrottamente. Ci sia-

mo anche chiesti che possibilité ci sono di regolare
l'intensité luminosa in dipendenza del traffico. Que-
sto tipo di gestione lo si riscontra spesso negli uffici,
nelle scale delle palazzine e nei bagni pubblici: la luce
si accende automaticamente se qualcuno entra e si

spegne poi da sola se non vengono più registrati mo-
vimenti dal rivelatore di presenza. Lo stesso sistema
lo si usa anche come antifurto: dei sensori invisibili
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sui muri esterni, abbinati a riflettori, si accendono

all'improwiso se qualcuno si avvicina alla casa. Pur-

troppo questa tecnica non era possibile per 1'illumi-
nazione pubblica: le lampadine utilizzate, prevalente-
mente al sodio ad alta pressione (quelle con la luce

arancione) e ai vapori di mercurio (luce bianca ver-

dognola) si accendono solo molto lentamente. Dal
momento délia loro accensione serve quasi una deci-

na di minuti affinché diano la loro piena intensità
luminosa. Quindi non sono adatte a una combinazio-
ne con i rilevatori di movimento. Un ultimo punto
che avevamo preso in considerazione erano gli ali-
mentatori (o ballast) delle lampadine. Per ogni punto
luce serve un alimentatore per l'accensione e in se-

guito per limitare il flusso di elettricità. Questi appa-
recchi indispensabili hanno una potenza elettrica
propria non trascurabile che fa lievitare i consumi.
Gli alimentatori elettronici che avevamo proposto
consumano molto meno, alle aziende elettriche non
andavano perö troppo a genio, in quanto la loro du-
rata di vita è minore rispetto agli alimentatori tradi-
zionali.

LED

Negli ultimi anni si è imposta una nuova tecnologia
che ha rivoluzionato l'illuminazione stradale e me-
scolato le carte in tavola. Si deve dapprima dire che il
mercato dell'illuminazione pubblica in Svizzera è

molto piccolo e i rappresentanti delle varie ditte for-
nitrici si conoscono tutti tra di loro. C'è stato quindi
un certo scompiglio quando sul mercato è apparsa
una ditta italiana, che decantava le qualità delle ar-
mature a led. Questo in un periodo in cui ancora
quasi nessuno parlava dei led. Chiaramente non è sta-
ta presa sul serio e gli esperti affermavano che quelle
lucine puntiformi e abbaglianti, senza ottica e senza
riflettori, non avrebbero mai illuminato il campo
stradale in maniera uniforme, rispettando le norme
m vigore. Eppure la ditta è riuscita a convincere alcu-
ne aziende elettriche a realizzare dei progetti pilota
con i propri prodotti. I risultati sono stati subito mol-
to positivi e hanno messo a tacere gli scettici: la quali-
ta délia luce è fenomenale, il consumo di energia mi-
nore e inoltre la luce direzionata dei led permette
di rischiarare solo la superficie stradale necessaria,
senza illuminare i giardini adiacenti e le facciate del-
le case. Uno svantaggio pero c'era: erano molto costo-
S'- Poi in seguito, anche grazie alla concorrenza delle
ditte locali, che hanno riconosciuto il trend e recupe-
rato il terreno perso, i prezzi sono calati. Ora si aggi-
tano attorno a quelli delle armature convenzionali
eon lampadine al sodio ad alta pressione. Oggigiorno
'190% delle illuminazioni pubbliche nuove viene rea-
lizzato con i led. Anche gran parte dei risanamenti
avviene con questa tecnologia, le eccezioni si trovano
dove si deve rimpiazzare solo una qualche lampadi-
na. Non solo la qualità délia luce, la precisione dell'il-

Spazio notturno visibile*
di Jutta Glanzmann

DaU'autunno dello scorso anno il Pion lumière avvolge il Fraumün-
ster e altri edifici importanti con una nuova luce. Con la fine dei lavo-
ri di manutenzione stradale nella zona del Fraumünster è terminato
l'ultimo progetto che utilizza parte del credito quadro del Pion lu-
m/ère, entrato in funzione a Zurigo dal 2004. «Il che non significa che

in futuro non possano nascere a Zurigo altri progetti simili», spiega
Sophia Berdelis, arohitetto e responsabile per il Plan lumière presso
l'Ufficio tecnico délia Città di Zurigo. Il credito quadro di 8 milioni di

franchi concesso per questo progetto si è esaurito. Il finanziamento
delle spese per la conversione del Plan lumière non avviene perciô

più tramite un credito quadro ma corne parte di un progetto autono-
mo. Questo è avvenuto ad esempio nel caso délia ristrutturazione
délia Münsterhof.
Si è parlato per la prima volta dell'illuminazione del quai nel 2010:

«Nel quadro délia ristrutturazione dello Stadthausquai, délia Fraumün-

sterstrasse e délia Börsenstrasse, si è discusso anche dell'illumina-
zione delle rispettive facciate», ricorda René Kammermann, respon-
sabile per la progettazione dell'illuminazione in città presso la rete
di distribuzione EWZ. Fu fatta una verifica nel corso délia quale
emersero anche diverse voci critiche. Ci si chiedeva ad esempio se

fosse proprio necessario ripensare l'illuminazione dell'intera città.
Nonostante ciô si decise di realizzare il progetto dello Stadthausquai
corne parte intégrante délia ristrutturazione délia zona del

Fraumünster, in collaborazione con le propriété fondiarie private.
Queste ultime normalmente partecipano ai costi dei proiettori con

una somma forfettaria stabilita per contratto che corrisponde a cir-
ca il 50% dei costi complessivi. «I costi di allacciamento e un even-
tuale risanamento non ricadranno sugli interessati», dice René

Kammermann. Anche il mantenimento dell'impianto è garantito da

EWZ. «Un primo progetto in collaborazione con dei privati è stato quel-
lo dell'illuminazione dell'hotel Schweizerhof», ricorda ancora Kam-

mermann, «in quel caso furono installati 10 proiettori da 250 Watt».
Due progetti attuali, ai quali partecipano sempre dei proprietari pri-
vati, sono la nuova illuminazione del Museo nazionale, che finora era

stato illuminato in modo convenzionale, nonché quello délia stazione
di Zurigo Centrale. «Mentre l'illuminazione del Museo nazionale do-
vrebbe essere ultimata nel 2016, per quanto riguarda la stazione sono
in atto le discussioni preliminari con le FFS», dice Kammermann.
Se un tempo si cercava di illuminare al meglio la notte in città, oggi
la luce viene ridotta, ben dosata e installata in punti precisi. Il Pion

lum/êre mostra cosi il volto notturno délia città di Zurigo: «Con la

luce installata in modo mirato, lo spazio notturno diventa quasi visi-
bile» dice Sophia Berdelis. Il progetto governa in tutta la città il rap-
porto consapevole con la luce e descrive, all'interno di un progetto
complessivo con singole unità e diversi scenari con le loro specifiche
illuminazioni, nove zone e terni. Tuttavia, déterminante per l'illumi-
nazione, non è solo la funzionalità («illuminazione di sicurezza»): an-
che i fattori economici ed ecologici sono in primo piano. «Anche a

Zurigo la notte non deve diventare giorno» dice Sophia Berdelis. Non

«più luce» ma «altra luce», dev'essere lo slogan. Oltre aile zone in cui

bisogna intervenire vi sono anche le zone tenute volutamente al

buio, che vanno protette. Nell'illuminazione mirata ci si préoccupa
che solo l'oggetto voluto sia illuminato e che la luce non venga diffu-
sa nel cielo notturno. Cos! diminuisce l'inquinamento luminoso e, al

tempo stesso, grazie all'impiego di lampade energeticamente effi-
cienti, si riduce il consumo di energia.

* estratto da: J. Glanzmann, S/'chtborer Nocbtroum,
in «Faktor», n. 41, pp. 26-28.
Testo integrale disponibile in ^ um
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3. Vista notturna delle strisce luminose LED collocate al di sotto del Hard brücke di Zur i go. Foto Juliet Haller, Amt für
Städtebau, per gentile concessione di «Faktor», n. 41, p.17

luminamento, la lunga durata di vita e il basso consu-
mo di energia parlano a favore dei led. C'è infatti un
ulteriore vantaggio importante: i led si accendono
immediatamente e ciô li rende adatti alla combina-
zione con i sensori di movimento. Questo tipo di ge-
stione si sta lentamente affermando in Svizzera. L'an-

no scorso sono stati realizzati diversi progetti pilota
con lampioni muniti di rilevatori di presenza: se la
strada è deserta, la luce rimane spenta o ridotta a un
minimo (per esempio al 10%), se invece si awicinano
un'auto, un ciclista o un pedone l'armatura aumenta
automaticamente la propria intensità, fino ad arriva-

re al 100%. Questo permette di risparmiare impor-
tanti costi energetici, ma anche di evitare inutili sprechi
e mantenere l'ambiente notturno oscuro. I primissimi
progetti pilota hanno suscitato delle reazioni piutto-
sto negative da parte degli abitanti in prossimità del-
le strade: la luce esterna che si accendeva e spegneva
all'improvviso dava molto fastidio, un po' corne la

luce antifurto che non fa spaventare solo i ladri ma
anche i proprietari. Per risolvere questo inconve-
niente si è passati ad accensione e spegnimento
graduali, nell'arco di diversi secondi, che sono meno
percepibili.

L'esempio di Lumino

Il primo comune in Ticino ad avere un'illuminazione
pubblica completamente a led è stato Lumino, un pae-
se di 1400 abitanti non lontano da Bellinzona che la

luce la porta anche nel nome. Lumino è tra l'altro l'u-
nica Cz'ttà d'oro délia Svizzera italiana e ciô
sottolinea l'impegno e hinteresse da parte di questo
piccolo comune per i terni ambientali. Nel 2010, sono
stati sostituiti i primi 10 punti luce a led. Viste le espe-
rienze positive, in seguito sono state eliminate tutte le

lampadine ai vapori di mercurio, che tra l'altro sono

proibite in Europa e quindi anche in Svizzera dal 13

aprile 2015, con armature a led. I lampioni sono pro-
grammati in maniera taie che la potenza di 36 Watt
assorbita dopo mezzanotte scende a 25 Watt. L'investi-

mento pari a circa ÎOO'OOO franchi è ammortizzabile
nell'arco di 8 anni e il risparmio energetico ammonta
a 47'000 kWh all'anno. Lumino ha potuto approfïtta-
re anche di una garanzia prolungata di ben 10 anni
da parte del fornitore di armature.

L'esempio di Zurigo

Le strade con la luce regolata dai rivelatori di movi-

mento portano a importanti risparmi soprattutto su

strade con bassa circolazione. Grazie al sensore, l'illu-
minazione rimane spenta o ridotta più a lungo. Mal-

grado ciô, questo sistema puô essere interessante an-
che per le città. Lo ha dimostrato Zurigo con un
progetto pilota sulla via Furttal, lunga quasi un chilo-
metro. Le vecchie armature ai vapori di sodio ad alta

pressione sono state sostituite con delle armature a

led ognuna munita di un piccolo radar, in totale 33

apparecchi. Questi lampioni moderni hanno la pro-
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prietà di accendersi immediatamente, quando ricevo-

no un segnale di presenza. Appena una macchina si

avvicina e il radar sul lampione la «vede», la regola-
zione fa accendere la luce sia del lampione che ha av-
vistato l'automobile sia quella dei 5 lampioni più vici-
ni. Spostandosi verso il lampione successivo, anch'esso
invia il segnale di accensione ai cinque che seguono.
In questa maniera l'automobilista nemmeno si accor-

ge che la strada, prima del suo passaggio, era illumi-
nata solo al 40%. Passata la macchina, la riduzione
luminosa avviene in maniera graduale per non di-
sturbare gli abitanti in prossimità della strada. La-
zienda elettrica della città di Zurigo ewz ha girato un
bel video dall'alto con l'ausilio di un drone. Si vede

molto bene il funzionamento del tratto di strada.'

Programma di promozione
Per motivare i Comuni a utilizzare questo sistema di

regolazione, dal 2015 è attivo su tutto il territorio sviz-

zero il programma nazionale effeSTRADA. Per avere
diritto al sussidio di Fr. 100.- per punto luce devono
venir soddisfatte tre condizioni: la sostituzione delle
vecchie lampadine deve awenire con i led, i risparmi
annui devono superare i 200 kWh per punto luce e

per finire la luce deve venir gestita in maniera intelli-
gente. La gestione intelligente puô essere interpréta-

ta in due maniéré diverse: i lampioni vengono muniti
di radar o di altri rilevatori di movimento che per-
mettono di illuminare la strada a pieno regime unica-
mente se vengono registrati degli utenti. Questo siste-

ma conviene soprattutto su strade con circolazione
ridotta, dove i risparmi grazie al sensore di movimen-
to raggiungono il 65%. Con l'ausilio dei i.ed, le econo-
mie di energia del sistema arrivano addirittura
all'85%. L'importo del sussidio di Fr. 100 - corrispon-
de circa all'investimento necessario per il radar o il
rivelatore. La seconda possibilità è l'utilizzazione degli
alimentatori intelligenti, programmati in maniera
taie che l'intensità luminosa dopo mezzanotte si ridu-
ce automaticamente di almeno il 50%. Il programma
effeSTRADA, sostenuto da prokilowatt e gestito dall'as-
sociazione delle industrie d'illuminazione (fvb),
mette a disposizione un milione di franchi è sarà atti-
vo fino all'esaurimento dei fondit

* présidente safe, Agenzia svizzera dell'efficienza
energetica

Note
1. Lo si trova su )>otdwôe.com cercando il titolo LED/iir die

S/raxœwfo&wcA/Mwg"—wimg'ifoiTgzi, vo/fc WürÄwrag:

2. Ulteriori informazioni su effeSTRADA sono reperibili
all'indirizzo www.effestrada.ch; suH'illuminazione
pubblica efficiente si veda inoltre www.topstreetlight.ch.

Stadtbe/eucbtung
Die Autorin «i Vorsitzende der Schweizerischen Agentur/iir Energie-

çjjfeimz. Sir setzt sich mit diese?» Thema awseiwawdrr und erinnert

daran, dass die fi'dgenossense/itt/i die Agentur im/ahr 2005 damit

beau/tragt /ta/, die ö^ndic/teßeiettf/t/nngderSc/mieiz zu anafyvierett.
Äs' .vo///e^festgestellt werden, wie nie/ Energie durch die »//entliehe 5e-

leuchtung nerèranc/t/ wird und welche Mbglichbeiten besteben, die

Attswirfenngen ait/ die f/ntwe/Z zu reduzieren, 1,5 % des gesamten

sedweà^rtse/ten S'/roMwer/unnf/ts ewt/ällen att/'den .Bereich der o//fentli-

c/ten ßeienc/t/nng. Das en/s/nie/t/ jä/tr/ie/ten Ansgaren in Höhe non

150 Millionen Eranben. Die Analyse etgab, dass der unterschiedliche

S/romuerftraMf/t der Gemeinden e/ter auf die Geogra/ie als ait/ die

Logib znrncÄgeAi. Daher werden e/ie einzelnen i?» Hinblirb ait/ die

Optimierung dttre/tge/w/trten jBereer/M?tgen darges/el//. Bei der Ärirät/e-

rung der in Eamino und Zürich erarbeiteten 151of/ra/e/fte/uro//en<lir/te

Beleuchtungwerden die/ositiuen Etgebnisse der netten /Jï/>7ee/tnologie

/tervorge/toben, die die Strassenbeleuc/itung revolutioniert haben.

Ärotz der an/anglich bb'/teren Hosten sind die Äiebi^itaiiidt hervor-

ragend, der Energieverbrauch geringer, die ßeieuchtungs-
genauigbeit bolter und die Lebensdauer länger. Derzeit bommt bei

90 % der neuen o//ent!icben Beleuchtungen sowie bei?« Grossteil

der Sanierungen /Jitt-Teebnologie zum Einsatz. Litt weiterer grosser
Vbrteil won /././; ist die 7atsaebe, dass /.AVJ-Eeachten sieb so/ört ein-

schalten; so hönnen sie aueb mit ßeioegwjgssensorm bombiniert

werdett. Diese Dorm der Beleuchtung setzt sieb naeb und nae/t in der

ganzen Schweiz durch.

45


	L'illuminazione delle città

